
 

 

 
 

Comunicazione al pubblico, ai sensi dell’art. 114, commi 5 e 12, lett. b) del D. Lgs. N. 58/98 

 

Con lettera Protocollo n. 0412072/22 del 31/03/2022, la Consob ha richiesto alla Banca Popolare 

Sant’Angelo, ai sensi dell’art. 114, commi 5 e 12, lett. b) del D. Lgs. N. 58/98, di fornire agli azionisti, 

in vista dell’Assemblea di approvazione del Bilancio al 31.12.2021, una compiuta disclosure in merito 

alla continuità aziendale. Nella medesima lettera si fa, inoltre, riferimento agli esiti dell’esercizio di 

autovalutazione della sostenibilità del modello di business richiesto dalla Banca d’Italia.  

Il principio contabile IAS 1, paragrafi 25 e 26, stabilisce che: “Nella fase di preparazione del bilancio, 

la direzione aziendale deve effettuare una valutazione della capacità dell’entità di continuare a 

operare come un’entità in funzionamento. Il bilancio deve essere redatto nella prospettiva della 

continuazione dell’attività a meno che la direzione aziendale non intenda liquidare l’entità o 

interromperne l’attività, o non abbia alternative realistiche a ciò. Qualora la direzione aziendale sia 

a conoscenza, nel fare le proprie valutazioni, di significative incertezze relative a eventi o condizioni 

che possano comportare l’insorgere di seri dubbi sulla capacità dell’entità di continuare a operare 

come un’entità in funzionamento, tali incertezze devono essere evidenziate. Qualora il bilancio non 

sia redatto nella prospettiva della continuazione dell’attività, tale fatto deve essere indicato, 

unitamente ai criteri in base ai quali esso è stato redatto ed alla ragione per cui l’entità non è 

considerata in funzionamento”. 

Preliminarmente si evidenzia che i requisiti patrimoniali espressi dalla Banca al 31.12.2021 (16,24% 

per gli indicatori CET1 e T1 e 16,45% per il TCR) si posizionano al di sopra di quelli imposti 

dall’Autorità di Vigilanza (8,90% per il CET1, 10,90% per il T1 e 13,60% per il TCR). Questo margine, 

nonostante sia più contenuto nelle previsioni di Piano Strategico dei prossimi due anni (il TCR si 

attesterebbe al 15,79% a fine 2022 ed al 15,15% a fine 2023), permane e riprende vigore a far data 

dal 2024, al termine del periodo transitorio di phase-in.  

A seguito della richiesta di autovalutazione da parte di Banca d'Italia, sono state condotte delle 

analisi che hanno portato ad una valutazione di sostenibilità del Modello di business che, già a far 

data dalla fine del 2020, sulla base delle modificate condizioni di mercato conseguenti all’emergenza 

sanitaria ed alla ricerca di un riposizionamento, la Banca aveva cominciato a progettare.  Il nuovo 

Modello di business introdotto con il Piano Strategico 2021-2022, ha comportato una 

riorganizzazione dei canali distributivi e dell’intera organizzazione a supporto che ha consentito il 

raggiungimento degli obiettivi in termini di commissioni nette e di riduzione del costo del personale.  

 

 

 



 

 

 

Per le prime si è, infatti, registrato nel 2021 un incremento rispetto all’anno precedente del 12,8% 

a fronte di una media di sistema del 4%. Per i secondi, le politiche già in atto di progressivo 

rinnovamento della struttura organizzativa e di continuo contenimento della spesa, ha portato ad 

un risparmio al 31.12.2021, rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, del 6%. È proseguita 

anche per il 2021 l’attività di riduzione dello stock dei crediti deteriorati, in calo di circa il 30% con 

un NPL ratio lordo che si è attestato all' 8,64%, rispetto al 12,58% del 2020. Ai fini prudenziali, la 

gestione consapevole del rischio di credito, in funzione di un’attività di riduzione dei crediti anomali 

ed alla gestione prudente delle garanzie, ha anche portato ad una significativa progressiva riduzione 

del Risk Weight Adjustment (RWA), che negli ultimi 5 anni si è ridotto complessivamente di € 159 

milioni (-25%), con minori assorbimenti patrimoniali per circa € 12,7 milioni. 

 

La valutazione della continuità aziendale si basa essenzialmente sui conti economici prospettici 

2022-2023, approvati nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 28 marzo 2022 unitamente 

alla bozza di Piano Strategico, e sui conti economici prospettici del 2022 e del 2023. In particolare, 

nell’ambito del conto economico 2022 le ipotesi di crescita hanno interessato principalmente il 

margine commissionale, prudenzialmente previsto in incremento del 6% (rispetto al +12,8% 

dell’anno precedente). L’attività delle reti specialistiche dedicata a tempo pieno al commerciale, ha 

l’obiettivo di ampliare la base di clienti e di migliorare il cross selling ancora non compiutamente 

sviluppato e, dunque, con margini di crescita ancora significativi nei comparti della monetica, del 

risparmio gestito e dei prestiti di terzi. Con riguardo al margine di interesse, questo è previsto in 

sostanziale stabilità, considerando un prevedibile rialzo dei tassi di interesse, un rendimento del 

portafoglio titoli già oggi superiore alle stime per via della componente legata all'inflazione, e ad un 

apporto derivante dai crediti fiscali da bonus edilizi già acquistati ed in previsione di acquisto. Sono 

state anche condotte delle analisi per la verifica degli effetti prodotti, sulle proprie esposizioni dai 

trascorsi due anni di emergenza sanitaria a seguito della pandemia Covid-19 e preliminari verifiche 

sui possibili effetti, diretti ed indiretti, connessi al recente conflitto tra Russia e Ucraina. Sulla base 

di queste considerazioni, i risultati finali dei due conti economici prospettici ammontano 

rispettivamente ad € 2,1 milioni ed € 2,8 milioni. Si evidenzia inoltre che è in fase di definizione, e si 

concretizzerà nel corso del 2022, il passaggio dal modello del costo a quello del fair value per gli 

immobili di proprietà che portano all’iscrizione di una riserva patrimoniale a beneficio integrale dei 

Fondi Propri che si attestano ad € 77,5 milioni nel 2022 e ad € 75,2 milioni nel 2023.  

 

 

 



 

 

 

Inoltre, al fine di valutare consapevolmente l’assenza di significativi dubbi riguardo al presupposto 

della continuità aziendale, è stata effettuata un’analisi di stress ipotizzando condizioni avverse tali 

da modificare significativamente i risultati stimati. 

In dettaglio è stato ipotizzato per l’esercizio 2022: 

- un margine commissionale in riduzione del 6%, anziché in crescita del 6%; 

- uno stress sul costo del credito che, prendendo a riferimento la media del default rate rettificato 

per gli anni 2015-2019 maggiorato di un add-on del 70%, determina un incremento del costo del 

credito di € 2,75 milioni; 

- un incremento delle spese amministrative del 15%. 

I risultati economici si tradurrebbero in una perdita dell’esercizio 2022 di € 2,3 milioni con 

conseguente riduzione del TCR al 14,89%, che resterebbe anche in tale ipotesi di analisi di stress 

adeguatamente superiore ai limiti prudenziali assegnati. 

Nei dati del Piano Strategico 2022-2023 è anche previsto un rafforzamento patrimoniale mediante 

emissione di un prestito obbligazionario subordinato e di un’operazione di auto cartolarizzazione, 

sebbene non indispensabile a garantire il rispetto dei requisiti prudenziali richiesti a seguito dello 

SREP comunicato dalla Banca d’Italia.  

Esaminati i principali rischi e le incertezze a cui la Banca è esposta connessi anche all’attuale 

contesto macroeconomico, peraltro più ampiamente descritti nella Relazione sulla Gestione al 

paragrafo “Rischi e incertezze”, con specifico riferimento all'emergenza sanitaria e al conflitto tra 

Russia e Ucraina, e tenuto conto di quanto sopra esposto, gli amministratori hanno la ragionevole 

aspettativa che la Banca continuerà con la sua esistenza operativa in un futuro prevedibile ed hanno 

predisposto il bilancio nel presupposto della continuità aziendale; le eventuali incertezze rilevate ed 

esplicitate nella Relazione sulla Gestione non risultano essere significative e non generano dubbi 

sulla continuità aziendale. 

 

 

 

 

 

 

 

 


